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Il valore

di una comunità

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il titolo principale dell’edizione
di oggi riguarda la giusta conse-
guenza di una vicenda che ab-
biamo sollevato noi de Il Locale
News, con un’inchiesta del col-
lega Maurizio Macaluso, e che
ha evidenziato tutta una serie di
disagi all’interno della comunità
religiosa trapanese.
Il trasferimento del parroco (che
noi anche oggi continuiamo a
non chiamare col suo vero nome
non per tutelare lui ma, soprat-
tutto, le altre persone coinvolte)
non è merito nostro, ci tengo a
sottolinearlo e non voglio nem-
meno che pensiate che stia fa-
cendo esercizio di falsa
modestia. Il trasferimento di don
Girolamo è merito della attenta
riflessione e valutazione dell’at-
tuale vescovo della diocesi tra-
panese, Monsignor Pietro Maria
Fragnelli, che ha trattato tutta la
vicenda con i guanti senza, però,
trincerarsi dietro i paramenti ed
i paraventi della Chiesa.
Abbiamo avuto modo di apprez-
zare il modus operandi del ve-
scovo Fragnelli e lo ringraziamo
non solo per essersi complimen-
tato con noi (soprattutto per la
discrezione degli articoli) ma
per aver dimostrato che c’è una
Chiesa che sa veramente essere
vicina ai fedeli.
Noi abbiamo solo fatto il nostro
dovere di cronisti: abbiamo rac-
colto le testimonianze, le ab-
biamo valutate, le abbiamo
pubblicate. Abbiamo dato la pa-
rola anche alla controparte, la
Chiesa, e abbiamo aspettato che
le cose andassero da sole.

È giunta a una svolta la vicenda
di padre Girolamo, il prete con-
dannato a un anno e undici mesi
di reclusione per avere palpeg-
giato alcune giovani parroc-
chiane. Il vescovo Pietro Maria
Fragnelli ha deciso di rimuovere
il sacerdote dalla nuova parroc-
chia in cui era tornato recente-
mente a dire messa dopo la
sentenza di condanna. Padre Gi-
rolamo ha accettato di ricove-
rarsi presso una struttura di
Roma per sottoporsi a un per-
corso di riabilitazione.
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Manda un saluto particolare a un amico lontano

Dedica un pensiero ai tuoi cari

è il TUO giornale

Chiama al numero 0923/23185
oppure invia una mail a redazione@illocalenews.it
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AFORISMA

“A volte basta 
un attimo 

per scordare 
una vita, ma a volte
non basta una vita

per scordare 
un attimo”.

Jim Morrison

Giovedì

8 dicembre

Parzialmente

nuvoloso

19° C
Precipitazioni: 10%

Umidità: 79%

Vento: 13 km/h

Cinema
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Animali fantastici e dove

trovarli

KING
Che vuoi che sia

ARLECCHINO

Non c'è più religione

DIANA
La Festa prima delle Feste (A)
Peppa Pig in giro per il mondo (B)
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Quel bravo ragazzo
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LA FOTO DEL GIORNO

Auguri a....

La redazione de 

IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri anche 

a 

Loredana Augugliaro

che sabato compie

gli anni.

TRAPANI

Diurno
GIANQUINTO  

via C.A. PEPOLI 281

POLIZZOTI
via Marino Torre, 130

Notturno
GIGLIO
via Cuba

AIUTO
via Sicilia (zona stadio)

EGADI

Diurno-Notturno
BARONE

piazza Matrice, 72                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
FARINA

via Vespri, 263

PACECO

Diurno-Notturno
ACCARDO

via Ten. Serafino Montalto, 14                         

Diurno notturno Frazioni

CASUCCIO
str. Generale E. Rinaldo, 65

(Marausa)

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
GUERCIO

via Margherita, 22 (San Vito)  
Diurno-Notturno

BATTIATA
via Roma, 30 (Custonaci)                                                            

FarmacieAGENDA

APPUNTAMENTI

DELL’8 DICEMBRE

Ore 19.30, Centro studi

Mad (Trapani) - Stage con

il coreografo Televisivo

Garrison Rochelle

Ore 19.00, Piazza centrale

(Petrosino) - Accensione

dell’Albero di Natale

Ore 18.00, Molino Excel-

sior (Valderice) - “Alla sco-

perta di tesori perduti - Per

grandi e piccoli, un sugge-

stivo viaggio tra il grano e i

treni a vapore...”

Foto Mario Torrente

La redazione de 

IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri 

al professore

Totò Pellegrino,  

ex sindaco di Paceco,

che domani 

compie 65 anni. 

Accadde
oggi

1816 - Ferdinando di Borbone

unifica i regni di Napoli e Sici-

lia

1854 - Proclamato il dogma del-

l’Immacolata concezione

1907 - Per la morte di re Oscar

II, sale al trono di Svezia il fi-

glio Gustavo V

1941 - Gli Usa dichiarano

guerra al Giappone



IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su

FACEBOOK
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Monsignor Pietro Maria Fragnelli
ha mantenuto la promessa.   Padre
Girolamo è stato rimosso e trasfe-
rito a Roma. È stato lo stesso ve-
scovo ad annunciarlo. Si chiude
così una vicenda che ha destato
grande clamore. Di padre Giro-
lamo (ricordiamo che questo non
è il suo vero nome) vi avevamo
parlato nello scorso mese di otto-
bre. Padre Girolamo è un giovane
sacerdote della diocesi di Trapani.
Uno di quelli impegnati. Si è oc-
cupato in passato dell’accoglienza
dei migranti e dell’assistenza ai
bisognosi. Alcuni anni fa, all’in-
saputa del vescovo, ha iniziato a
praticare degli esorcismi. Ai suoi
parrocchiani diceva di essere un
esperto, mentre in realtà i suoi
studi si limitavano ad alcune ricer-
che effettuate da semplice appas-
sionato. È una grave violazione
visto  che si tratta di una materia
delicata affidata a sacerdoti
esperti. Padre Girolamo si offre di
aiutare alcune giovani parroc-
chiane a suo dire possedute dal
diavolo. “Io posso liberarti ma
devi fidarti di me”, dice invitan-
dole a sottoporsi ai riti di esorci-
smo. Qualcuna è titubante ma lui
sa essere molto convincete. A una
giovane dice che se non si sotto-
porrà all’esorcismo, non potrà mai
avere dei figli. Le giovani si fi-

dano. Padre Girolamo è una brava
persona. È stato sempre pronto ad
aiutarle. Agisce per il loro bene.

Durante gli esorcismi accade però
qualcosa di strano. Le mani di
padre Girolamo scivolano giù, si

spingono oltre il consentito. Le
giovani non capiscono. All’inizio
pensano di avere frainteso ma
dopo un confronto scoprono che
padre Girolamo ha riservato a
tutte lo stesso trattamento. Si ri-
volgono al vescovo Pietro Maria
Fragnelli. Padre Girolamo viene
rimosso. Finisce sotto inchiesta.
L’accusa è di quelle gravi, vio-
lenza sessuale. Decide di patteg-
giare. Dopo la condanna a un
anno e undici mesi di reclusione,
con la concessione della sospen-
sione della pena, ritorna a dire
messa, seppure in una parrocchia
diversa da quella in cui si sono
consumati i fatti. Per le sue gio-
vani vittime è un duro colpo da

mandare giù. Veronica e Valen-
tina, non sono i loro veri nomi,
decidono di ribellarsi e di denun-
ciare tutto. Il nostro giornale rac-
coglie il loro appello. Dopo la
pubblicazione dell’articolo, il ve-
scovo Pietro Maria Fragnelli con-
voca le due giovani per un
confronto. Chiede tempo per va-
lutare attentamente la questione.
Una riflessione che ha indotto
monsignor Pietro Maria Fragnelli
a una decisione sofferta ma neces-
saria. Padre Girolamo è stato ora
rimosso e trasferito presso una
struttura di Roma dove potrà cu-
rarsi. È stato lo stesso vescovo ad
accompagnarlo. Un lungo per-
corso di riabilitazione che si spera

possa aiutarlo a prendere consape-
volezza delle sue azioni. Dopo
l’allontanamento dalla parrocchia,
il sacerdote ha continuato a pro-
fessarsi innocente non perdendo
occasione per accusare le giovani
parrocchiane. Veronica e Valen-
tina hanno chiesto al vescovo di
vigilare affinché questi episodi
non abbiano a ripetersi. Nel pros-
simi giorni monsignor Pietro
Maria Fragnelli incontrerà i fedeli
per ufficializzare la sua decisione
e chiarire gli aspetti di questa vi-
cenda che ha spaccato in due la
comunità parrocchiale, divisasi
dopo la denuncia tra colpevolisti
e innocentisti. 

Maurizio Macaluso 

Il vescovo Pietro Maria Fragnelli incontrerà, a breve, la comunità parrocchiale

Trasferito a Roma il sacerdote “palpeggiatore”
Si sottoporrà ad una percorso di riabilitazione 

“Care parrocchiane, chiedete scusa”
“Chi le ha fornito la notizia?”. La domanda, a bruciapelo, mi colse

di sorpresa. Le due parrocchiane si presentarono in redazione di

buon mattino. Avevano letto la notizia sul giornale e non erano con-

tente del clamore suscitato. Loro stavano dalla parte di padre Giro-

lamo. Non credevano alle accuse delle ragazze. E anche tanti altri

parrocchiani, mi assicurarono, la pensavano come loro. Padre Gi-

rolamo aveva pagato. Non c’era bisogno certamente di questa pub-

blicità. Spiegai che se volevano potevo raccogliere anche il loro

pensiero. Presero tempo. Mi dissero che il giorno seguente mi avreb-

bero recapitato un comunicato a firma anche degli altri parroc-

chiani. Ho atteso pazientemente. La nota però non è mai arrivata.

Sarebbe il caso forse che quelle signore, dopo la decisione del ve-

scovo, chiedessero scusa alle vittime. mm 
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Secondo il Presidente della Regione così sarà possibile dare lavoro alle imprese

La Regione definisce le nuove regole per le gare
pubbliche. Crocetta: “Così, tempi più veloci”

Il presidente della Regione si-
ciliana, Rosario Crocetta, ha
partecipato insieme all'asses-
sore Pistorio ai lavori della IV
commissione, ambiente e ter-
ritorio,  e comunica che, con
alcuni emendamenti migliora-
tivi, la commissione ha appro-
vato il testo proposto dal
governo che sblocca le gare in
Sicilia  migliorandone la tra-
sparenza. 
Ecco alcune novità introdotte:
l'ampliamento del numero dei
possibili presidenti di gara,
che dai 18 attuali diventano
300, allargando la platea oltre
che ai presidenti e vicepresi-
denti dell'Urega, ai dirigenti
del genio civile, della prote-
zione civile e altre categorie
sulla base della valutazione
dei curricula;
misure incentivanti per le
commissioni di gara veloci e
misure penalizzanti per coloro
che ritardano l'espletamento
delle procedure, senza giusti-
ficato motivo;
nomina di componenti sup-
plenti che sostituiscano i
membri delle commissioni di
gara impossibilitati a parteci-
pare;

possibilità di elevare la soglia
degli appalti economicamente
più vantaggiosa dal milione
attuale ai due milioni e mezzo,
in conformità a quanto propo-
sto recentemente da Anac. 
“Con tali provvedimenti – af-
ferma il presidente Crocetta -
saremo in condizione di poter

avviare in tempi veloci gran

parte dei cantieri del Patto

per la Sicilia, andando incon-

tro alla richiesta incessante

che viene dai sindaci, dai rap-

presentanti delle categorie,

dai disoccupati, consentendo

un veloce espletamento delle

gare e l'avvio dei cantieri. 

Siamo al lavoro per la Sicilia

e ci auguriamo che il procedi-

mento possa essere incardi-

nato ed approvato in aula già

dalla prossima settimana, per

elevare il PIL, dare lavoro alle

imprese e ai disoccupati”.
US

Con l’edizione di oggi Il
Locale News si prende
qualche giorno di pausa e
di riposo. Approfittiamo
del ponte dell’Immacolata
per ritemprarci e ci ve-
diamo di nuovo nei soliti
punti di distribuzione che
trovate a Trapani, Erice,
Valderice, Paceco, Custo-
naci e Buseto Palizzolo il
prossimo martedì 13 di-
cembre.
Vi auguriamo, pertanto,
una buona festa dell’Im-
macolata ed anche un se-
reno week-end.

Nota
di servizio
per i lettori

Caro Direttore,
è solo per una stima che nutro nei
tuoi confronti che accetto l’invito
ad una replica in merito ad al-
cune osservazioni di Girolamo
Fazio ad un mio precedente arti-
colo. Diversamente non me ne
sarei dato il minimo pensiero.
Onestamente debbo confessare
che non mi aspettavo una rea-
zione così rancorosa, impregnata
di un sottile e inutile sarcasmo.
Viva Dio, credo che ancora oggi
viviamo in un sistema democra-
tico, dove ogni cittadino, natural-
mente in termini civili, possa
esprimere le proprie opinioni, i
propri dubbi e perplessità, aspet-
tandoci che altri, altrettanto civil-
mente, possano dialetticamente
farci ricredere. Viceversa, sem-
bra che abbia commesso un de-
litto di lesa maestà (cuius regio
eius religio o il detto di westfa-
liana memoria superiorem non
recognoscens)), ma per fortuna i
tempi della Santa Inquisizione
sono un triste ricordo del passato,
altrimenti oggi sarei un probabile
candidato al rogo.
Andiamo alla prima contesta-
zione. Fazio sostiene che non è
mai stato indicato come vicesin-
daco nella giunta Damiano. Lei
ricorderà che la voce era di do-
minio pubblico. Persino i gior-
nali davano concretezza a questa
cosiddetta voce di popolo. Non
mi risulta che Fazio abbia mai
smentito, all’epoca, tale indiscre-
zione. Fra l’altro, nella stessa let-
tera di replica accenna a un
programma politico di Damiano,
che era centrato sulla “conti-
nuità” con la precedente ammi-
nistrazione. E’ lecito pensare che
tale continuità non potesse avere
concretezza senza la presenza in
giunta di chi aveva proposto Da-
miano a sindaco della città? Ed è
ancora più lecito chiedersi il per-
ché di una improvvisa rottura fra
i due e ipotizzarne le cause? Non
dimentichiamo, inoltre, che lui è

stato il principale sponsor di Da-
miano alla candidatura a primo
cittadino di Trapani. Ora, consi-
derato che Fazio ha sempre di-
chiarato di amare la sua città, mi
chiedo: o lo conosceva bene e,
quindi, il suo comportamento
non avrebbe dovuto meravi-
gliarlo o non lo conosceva affatto
e, di conseguenza, non trovo per-
sonalmente encomiabile pro-
porre un personaggio di cui non
si conoscono né i meriti né i de-
meriti e, in poche parole, un illu-
stre sconosciuto. Non credo che
possa catalogarsi come giusta
una scelta di tal genere, soprat-
tutto per chi dice di amare la pro-
pria città.
La seconda contestazione ri-
guarda i debiti del bilancio co-
munale. Ho  semplicemente
rilevato che Vito Damiano, ap-
pena eletto, non ha trovato molta
liquidità nelle casse della civica
amministrazione e questo l’ho
semplicemente scritto nel tenta-
tivo di giustificare alcune ina-
dempienze nel campo dei servizi
sociali. Non ho detto o scritto che
la colpa era di Girolamo Fazio,
anche perché, come è logico,
sotto l’aspetto finanziario, le
cause dei conti in rosso trovano,
spesso, origine in scelte molto
lontane nel tempo. Sotto questo
aspetto, la sua discesa in campo
a spada sguainata mi è apparsa,
quindi, incomprensibile.
Vorrei, infine, chiarire al chiaris-
simo dottor Girolamo Fazio che
il sottoscritto non ha mai abban-
donato la penna. La penna non si
usa solo per scrivere articoli, ma
anche saggi e libri. Mi suona
strano che lui, uomo di cultura,
possa ignorarlo. Lo anticipo:
“non leggo cazzate” potrebbe
dire e, su questo, potrei anche ca-
pirlo, ma in ogni caso, proprio
perché attento uomo di cultura,
dovrebbe non ignorare che la
penna non l’ho mai abbandonata.  

Tanto per capirci...

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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I conti del Comune, i chiarimenti del sindaco Damiano

“Il peggior sindaco? Accetto la sfida”

Avrei preferito non intervenire
in relazione alle dichiarazioni
del cons. Fazio su "il locale" di
oggi 7 dicembre, ma visto che
mi tira in ballo, devo precisare
ancora una volta e, mi auguro,
definitivamente di avere trovato
all'atto del mio insediamento al
Comune di Trapani pesanti de-
biti determinati da interventi
operati dalla passata Ammini-
strazione (che poi qualcuno,
vedi € 3.060.000 di sanzione per
sforamento del patto di stabilità
del 2011, sia stato cancellato,
non era umanamente prevedi-
bile).
I debiti c'erano e ci sono. 
È anche vera, soprattutto, l'esi-
stenza dello sforamento nel-
l'anno 2011 del Patto di Stabilità
Interno (PSI) e peggiori condi-
zioni nei primi cinque mesi del
2012 che hanno poi portato al
secondo continuativo sfora-
mento.
Il Fazio ebbe a dire e a dichia-
rare più volte che era irrilevante
lo sforamento del PSI, che esso
non c'entrava nulla con le diffi-
coltà da me più volte denun-
ciate, anche in Consiglio
comunale, ma che esse erano fu-
tili scuse e da ascrivere all'inca-
pacità di amministrare.
Affermo, quindi, ancora oggi,
che gli sforamenti del PSI adde-
bitabili alla sua Amministra-
zione hanno pesantemente e
inconfutabilmente pesato negli
anni successivi avendo determi-
nato gravi scompensi econo-
mico-finanziari ai quali
abbiamo dovuto, come Ammini-
strazione, porre rimedio seppur
nelle sempre più difficili condi-
zioni nelle quali tutti, dico tutti,
i Comuni si sono venuti a tro-
vare a seguito dei continui e
consistenti tagli ai trasferimenti
statali e regionali. 
Questo è il vero, pesante maci-
gno che ha fortemente condizio-
nato l'azione amministrativa. Si

è parlato, volutamente, poco di
ciò che significa sforamento del
PSI. Ebbene, significa:
riduzione dei trasferimenti era-
riali;
divieto nell'impegno di somme
destinate alla spesa corrente su-
periore all'importo annuale
medio degli impegni dell'ultimo
triennio;
divieto di indebitamento per fi-
nanziare investimenti;
divieto di assunzione di perso-
nale;
riduzione (30%) delle indennità
degli amministratori;
sanzione pari all'entità dello sfo-
ramento. Ora, a parte la ridu-
zione delle indennità (unico
elemento positivo per le casse
comunali!), tutto il resto è stata
una catastrofe per la finanza co-
munale e di fatto ha bloccato
non solo le attività ma ha inciso
anche sull'organizzazione in-
terna dell'Ente.Se è poco tutto
ciò,  può dirlo solo il cons. Fazio
ma non certo chi ha un minimo
di capacità cognitiva. 
E una banale ma fondamentale
considerazione vorrei fare:  il
cons. Fazio conferma, avendolo
detto più volte, che la sua fu una
deliberata scelta di sforare il PSI
"...per effettuare i pagamenti a
imprese e fornitori".
Mi chiedo, ed ogni cittadino
deve coscienziosamente chie-
dersi, quale morale e senso della
collettività ha ispirato il cons.
Fazio nella sua funzione di Sin-
daco pro tempore quand'egli ha
scelto, deliberatamente, di sod-
disfare prioritariamente interessi
di singoli cittadini a scapito del
superiore interesse di un'intera
comunità che, negli anni succes-
sivi, a causa della sua deliberata
scelta di sforamento del PSI,
avrebbe pagato - come ha e sta
pagando - le conseguenze di
quella deliberata e scellerata
scelta?
Questo è il tema su cui storici,

opinionisti e le stesse prossime
generazioni dovranno interro-
garsi; altro che sulla frase fatta,
ricorrente e, in quanto tale, con-
dizionante che viene pronun-
ciata con frequenza perch'essa si
radicalizzi negli strati più "as-
sorbenti" della popolazione, del
peggior Sindaco. 
Questo peggior Sindaco , per
quattro anni consecutivi (2013-
2016), ha fatto in modo che il
Comune di Trapani rispettasse il
PSI consentendo alla finanza
comunale di consolidarsi ed evi-
tando tutte quelle gravi conse-
guenze che la sconsiderata
scelta del miglior Sindaco di
tutti i tempi ha determinato.
Mettere ordine ai conti ora per
non subire conseguenze dan-
nose negli anni a venire.
Qualcuno ricorderà i proclami
del cons. Fazio: la Città è tor-
nata indietro di 10 anni, la Città
è un cumulo di macerie, il de-
grado è dappertutto e anatemi
simili.
Ebbene, ciò che era possibile
fare con le risorse disponibili e
nelle anzidette condizioni eco-
nomico-finanziarie in cui la
Città è stata lasciata dalla pas-
sata Amministrazione, è stato
fatto. E la cosa prevalente che

era possibile fare  è stata l'azione
di mantenimento non potendo
l'attuale Amministrazione "sbiz-
zarrirsi" a realizzare opere fa-
raoniche. Quindi le macerie, il
degrado che il cons. Fazio vede
dappertutto, altro non sono che
il degrado e le macerie che pree-
sistevano al mio mandato. 
Mi auguro di essere stato chiaro
con i lettori perché è a loro che
intendo rivolgermi, essendo
tutto ciò che ho detto ben noto
al cons. Fazio al quale, ovvia-
mente, non mi rivolgo. 
Vito Damiano, sindaco di Trapani

La Plaza Residence è un complesso

di appartamenti composto da 25

abitazioni di recentissima costru-

zione e pregevole  architettura ba-

sata sullo stile tipico

mediterrraneo.

La matematica è un’opinione?
A scuola mi hanno sempre
detto di no! E pertanto non ca-
pisco questa annosa dia-
triba fra Fazio, Damiano,
giornalisti, consiglieri,
assessori. Insomma!
“I picciuli c’erano ‘nto

casciuni quannu Fazio

s’inniu? E quantu

c’era?” 
Cito testualmente la
chiacchiera da bar, depu-
rata dagli epiteti riferiti a tutto
il gruppo di persone sopra ci-
tato, che proprio stamattina
(mercoledì) è divenuta argo-
mento di dibattito grazie a
questo giornale.
Aiutatemi a capire, perché la
gente mi chiede, sapendo che
sono uno che si informa,
com’è possibile affermare
l’una e l’altra ipotesi come
propugnata verità? 
Dunque: a piè di pagina del
bilancio dell’anno in que-
stione quale cifra stava
scritta? 
Insomma  fra crediti e debiti
esisteva un numero a cui se-
guiva un + o un -? 

Se quel numero c’era;  sareste
così gentili da farcelo sapere
così decidiamo noi? 

Perché mi duole sentire al bar
offese rivolte  a persone che
conosco e che stimo senza
poter dare una opinione, que-
sto non fa che mettervi nello
stesso calderone perché il tra-
panese al bar di fronte a que-
sta “querelle” conclude con
un  “è inutuli sunnu tutti…..”.
E poi ritengo doveroso,  que-
sta volta da trapanese, che sia
fatta chiarezza e finisca questa
“diatriba”. 
Grazie, aspetto al bar spe-
rando di riuscire a trovare al-
meno una copia de Il Locale
News, visto che scompare -
letteralmente -

Le chiacchiere da bar

A cura di 
Michele 
Fundarò

grandangolo
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Daniela Giardina era stata arrestata nei mesi scorsi con la medesima accusa
Quando ha capito che sarebbe
stata perquisita ha consegnato
spontaneamente la droga. Da-
niela Giardina, 43 anni, palermi-
tana, è stata arrestata dagli
agenti del commissariato di Al-
camo con l’accusa di trasporto e
detenzione di sostanza stupefa-
cente. Il blitz è scattato lunedì
sera. La donna è stata intercet-
tata da una pattuglia mentre era
alla guida della sua auto. La sua
presenza ha insospettito gli
agenti. Daniela Giardina non è
una novizia dello spaccio. Qual-
che mese fa era stata arrestata
dalla polizia con l’accusa di de-
tenzione di sostanza stupefa-
cente. Fermata per un controllo
era stata trovata in possesso di

sessanta dosi di marijuana. Gli
agenti hanno deciso quindi di
fermare la donna per sottoporla
a un nuovo controllo. Alla vista
dei poliziotti, Daniela Giardina
ha iniziato a manifestare segni
di nervosismo. Un atteggia-

mento sospetto che lasciava pre-
sagire che nascondesse qualcosa
addosso. E infatti l’intuizione
degli agenti è stata immediata-
mente confortata allorquando,
avendo realizzato che sarebbe
stata sottoposta a perquisizione
personale, la donna ha deciso di
consegnare spontaneamente un
involucro pieno di droga. All’in-
terno c’erano cento dosi di ma-
rijuana già confezionate e pronte
per essere immesse sul mercato.
Dopo essere stata condotta in
commissariato, per i necessari
accertamenti, Daniela Giardina
è stata tratta in arresto con l’ac-
cusa di trasporto e detenzione di
sostanza stupefacente. Il giudice
ha convalidato il fermo appli-

cando alla donna la misura cau-
telare degli arresti domiciliari.
La sostanza stupefacente è stata
posta sotto sequestro. L’arresto
di Daniela Giardina è un duro
colpo per il fiorente mercato
dello spaccio molto diffuso ad
Alcamo e nei centri vicini. Nu-
merosi sono stati gli arresti ese-
guiti da Polizia e Carabinieri
dall’inizio dell’anno.   L’opera-
zione della Polizia di Stato si in-
serisce nel quadro di una
costante attività di repressione
del fenomeno dello spaccio con-
dotta dagli uomini della Sezione
investigativa dell'Ufficio di Po-
lizia. L’attenzione resta alta. Gli
spacciatori sono avvisati.

mm

Torna a colpire ancora 

la banda del bancomat

Sequestrate dalla polizia cento dosi di marijuana
Pregiudicata palermitana fermata ad Alcamo

La banda del bancomat colpisce
ancora. I ladri sono entrati in
azione la scorsa notte presso la fi-
liale di Banca Nuova, in via San
Giuseppe, a Mazara del Vallo.
Dopo avere frantumato una delle
vetrine blindate hanno asportato il
bancomat. Per effettuare l’opera-
zione di sono sicuramente avvalsi
di un mezzo meccanico.  Alcuni
abitanti del palazzo dove ha sede la
filiale della banca, allarmati dal
forte rumore proveniente dal pian-
terreno, hanno chiesto l’intervento dei carabinieri. I ladri sono riu-
sciti però nel frattempo a fuggire facendo perdere le loro tracce.
La somma asportata è ancora in fase di quantificazione. Gli inve-
stigatori hanno già acquisito i filmati delle telecamere di video-
sorveglianza che hanno ripreso l’accaduto. Non è la prima volta
che in provincia di Trapani vengono effettuati dei furti con queste
modalità. Altri episodi del genere sono infatti già accaduti in pas-
sato in altri centri del trapanese.

A tradirlo è stato il forte odore
acre proveniente dalla sua abita-
zione. Christian Fumularo, 20
anni, è stato tratto in arresto dai

carabinieri della stazione di Pan-
telleria con l’accusa di deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Il blitz è

scattato durante un normale ser-
vizio di controllo del territorio. I
militari, attratti dal forte odore
proveniente dall’abitazione del
giovane, hanno deciso di effet-
tuare una perquisizione domici-
liare. Durante il controllo, sono
stati rinvenuti all’interno di una
stanza, adibita a serra, 14 piante
di marijuana e 120 grammi della
stessa sostanza. Nel corso del
controllo è stato inoltre accertato
che l’impianto di illuminazione

era collegato abusivamente alla
rete ENEL. I militari hanno
quindi contestato al giovane
anche l’accusa di furto di energia
elettrica. Fumularo è stato sotto-
posto alla misura degli arresti do-
miciliari. Dopo la convalida del
fermo, il giudice lo ha rimesso in
libertà con  obbligo di dimora nel
Comune di Pantelleria e la pre-
scrizione di non potersi allonta-
nare nelle ore notturne.

red.cro.

I carabinieri sentono

l’odore dell’erba

e arrestano spacciatore

Daniela Giardina

La droga sequestrata. In alto, Christian Fumularo
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Natale è ormai alle porte e la
città si prepara ad accoglierlo. E
questa, di per sè, vista la storia
recente di questa città, è una no-
tizia. Già da qualche giorno le
aiuole di via Fardella sono state
ripulite e rimpinguate con un di-
screto numero di Stelle di Natale
che fanno bella mostra di sè. Il
colpo d’occhio dei cespugli
rossi a fare da contrasto alla
macchia mediterranea preesi-
stente è davvero d’effetto. Di lu-
minarie in giro ancora non se ne
vedono, a parte quelle montate
loro sponte dai singoli commer-
cianti. Ma non disperiamo, c’è
ancora tempo. Così come per
l’albero. Ad una prima occhiata
dunque il discreto abito natalizio
indossato dalla città ha sortito
l’effetto di un tubino nero di
Chanel: discreto ed elegante. Un
classico insomma. Per di pù av-
valorato dall’origine da cui que-
sta scelta nasce: la formula della
democrazia partecipata, imposta
dalla Regione per restituire ai
comuni il gettito superfluo del-
l’Irpef. Che per la città di Tra-
pani ammonta a 40 mila euro,
centesimo più centesimo meno.
Sulla scorta di questa possibilità
i trapanesi hanno scelto fra tre

ipotesi: una delle quali era il
verde pubblico e il decoro ur-
bano in prospettiva delle festi-
vità natalizie. I cittadini hanno
scelto questa di ipotesi e final-
mente, dopo anni, in una città
che presume di essere attrazione

turistica, che
cerca e si affanna perchè dal-
l’estero qui si atterri e si ap-
prodi, non solo per le sue
straordinarie peculiarità  paesag-
giste e naturalistiche, ma anche
per l’accoglienza, si riesce a re-

spirare un barlume di aria e spi-
rito natalizio. Vivaddio! viene da
dire. Poi però, gli stessi cittadini
trapanesi, elettori e lettori, con
le loro innumerevoli segnala-
zioni, ci hanno spinto a guardare
sotto il famigerato tappeto. Per-

chè si sa: le pulizie di Natale si
fanno bene in tutte le stanze.
Compreso quello che abbiamo
tentato di celare sotto i tappeti
purchè gli ambienti sembrassero
in ordine. E così ci siamo fatti
un giro, di sera, per le vie della
città, a caccia della sporcizia ac-
cumulata “sotto il tappeto”
buono al centro del salone, per
comprendere davvero se lo Cha-
nel indossato dalla sinuosa città
della falce fosse un originale o
una copia taroccata. Così, in-
torno alle 23, di una giornata fe-
riale qualunque abbiamo
realizzati alcuni scatti in angoli
non proprio reconditi della citta-
dina trapanese. Il risultato è
quello che vedete dalle foto pub-
blicate a lato. Certo, ora i casso-
netti su via Fardella e via
Virgilio non ci sono più visto
che è in corso l’esperimento
della differenziata. E lì di conte-
nitori straripanti di ogni sorta di
rifiuto non c’è ne sono più (i
sacchetti infatti vengono accata-
stati accanto ai tronchi degli al-
beri, o dove capita). Ma altrove
lo spettacolo è davvero entusia-
smante! Altro che polvere sotto
il tappeto.

Carmela Barbara

Via Livio Bassi Via Messina

Via convento San Francesco di PaolaVia Tunisi

Trapani indossa il vestito buono per Natale. Ma non copra le vergogne

Ecco cosa cela il “tappeto natalizio” della città

L'affidamento diretto del
teatro Tito Marrone all’ente
Luglio Musicale Trapanese
sarebbe illegittimo. Ad
avanzare dubbi è l’associa-
zione Co.di.ci. “Come può
la Regione Siciliana di-
sporre di un bene immobile
quando ancora questo non
sia nella disponibilità del
Libero Consorzio dei Co-
muni”, chiedono gli avvo-
cati Manfredi Zammataro,
segretario regionale del
Co.di.ci. Sicilia, e Vincenzo
Maltese, segretario provin-
ciale del Co.di.ci. Trapani. I
due legali rilevano inoltre
che il sindaco Vito Damiano
in data 14 marzo 2016
aveva dichiarato  di non es-
sere interessato alla acquisi-
zione del teatro. “Come può
la Regione - osservano
Zammataro e Maltese - non
pretendere che sia posta fine
ad una palese contraddi-
zione in quanto Damiano
non è interessato come le-
gale rappresentate del Co-
mune, mentre lo sarebbe in
qualità di presidente del Lu-
glio?”.

Co.di.ci. 
sul teatro
“Marrone”
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Il primo appuntamento è previsto per oggi pomeriggio alle 18, al Molino Excelsior
Da oggi al’8 gennaio 2017
anche Valderice si venste di
Natale. L’evento ha un titolo
affascinante:  “Alla scoperta
di tesori perduti - Per grandi e
piccoli, un suggestivo viaggio
tra il grano e i treni a va-
pore...” ed è organizzato
dall’Associazione Trapani per
il Terzo Mondo onlus insieme
all’Associazione turistica Pro
Loco di Valderice. 
La manifestazione prevede
una serie di iniziative ad atmo-
sfera natalizia che si alterne-
ranno sullo sfondo delle due
attrazioni principali: la visita
guidata al museo del Molino e
al Molino stesso. Gli utenti
potranno visitare i locali del
Molino Excelsior con una
guida che illustrerà il vecchio
meccanismo di produzione del
grano e gli oggetti rurali con-
servati all’interno della strut-
tura. 
Sarà questa un’occasione per
riscoprire il tesoro “grano”, il
lavoro dell’uomo e la sua in-
gegnosità; la seconda attra-
zione è costituita da un
vecchio modellino ferroviaro
del 1900 di proprietà di Anto-
nio Bonanno. Il trenino a va-

pore, inserito in un contesto
appositamente allestito, repli-
cherà una cartolina natalizia
d’altri tempi. 
L’evento verrà inaugurato
oggi pomeriggio alle ore 18,
al Molino Excelsior appunto,
con l’accensione del model-
lino a vapore ed un concerto a
cura de “I nonni in coro”, con
l’accompagnamento del mae-
stro  Alberto Grammatico al
mandolino e del maestro Sal-
vatore Montalto alla chitarra.
Domenica 11, lunedì 12 e

martedì 13 dicembre il
gruppo “Alos” organizzerà
animazioni per bambini dalle
ore 18 alle 20; mentre dome-

nica 18, dalle ore 18, avrà
luogo la distribuzione di pic-
coli doni con l’evento “Babbo
Natale incontra i bambini!”.
Gruppi e scuole possono pre-
notare l’ingresso concordando
la data. 
L’intero programma è in via di
definizione ed è costante-
mente aggiornato sulle pagine
facebook “Trapani per il Terzo
Mondo” e “Pro loco Valde-
rice” e sul sito www.trapani-
perilterzomondo.it

red.cro.

Torna a “viaggiare” il trenino a vapore del 1900 
Valderice da il via alle manifestazioni natalizie

Il comitato di Trapani della
Croce Rossa Italiana ha orga-
nizzato una sera di benefi-
cenza in favore dei
terremotati del centro Italia,
con lo slogan Un’Italia che
aiuta e si svolgerà sabato 10
dicembre presso la struttura
della Tonnara di Bonagia.
L’iniziativa è realizzata
nell’ambito del progetto “Re-
gala un Sorriso”. Con inizio

alle 20:30, la serata prevede
un intrattenimento musicale
ad opera degli Ottoni Ani-
mati e di un gruppo folk.
All’iniziativa hanno aderito,
col loro contributo, il Trapani
Calcio, la Nino Castiglione
ed altri importanti aziende
della città. Per poter preno-
tare i posti ancora disponi-
bili, basta chiamare al
numero 3512145192.

Serata di beneficienza pro terremoto

Con l’illuminazione di piazza
Scalo Nuovo, via Municipio,
piazza Umberto e corso Um-
berto a Marettimo, e con l’al-
lestimento di un originale
albero in omaggio ai pescatori
dell’isola, hanno preso il via
nelle Egadi le iniziative natali-
zie, organizzate dalle associa-
zioni, dai volontari e dalla
parrocchia, con il patrocinio
dell’Amministrazione.  A Ma-
rettimo da martedì sera gli abi-
tanti possono godere
dell’illuminazione per le feste,
che ieri è stata allestita anche
a Levanzo e a Favignana. Ori-
ginale l’albero di Natale prepa-
rato  nella piazza principale
della chiesa, che verrà comple-
tato dai bambini dell’isola con
dei pesciolini realizzati con
materiale in plastica riciclato.
Un messaggio ecologico con la
“Barca di Natale” e il piccolo
presepe, addobbati con luci led
a risparmio energetico. Fer-
vono, invece, i preparativi a
Favignana per la seconda edi-
zione del Villaggio di Santa
Claus, che prenderà il via il 17
dicembre per concludersi
giorno 30. Lo speciale ‘parco
giochi’ per bambini sarà attivo
tutti i giorni dalle 17 alle 20 in

piazza Madrice con degusta-
zioni di prodotti tipici e attra-
zioni per i più piccoli, grazie
anche ad un’equipe di anima-
tori che dedicherà loro canti,
balli e laboratori didattici. “Per
la nostra comunità il Natale
resta un momento di partico-
lare intensità e aggregazione -
dice il sindaco, Giuseppe Pa-
goto -  e per tale motivo, pen-
sando alle legittime aspettative
dei nostri residenti, ma anche
con l’obiettivo di incrementare
l’attrattiva delle isole anche nel
periodo invernale, abbiamo di-
sposto l’abbellimento di piazze
e vie delle nostre Isole con una
adeguata illuminazione in oc-
casione del vicino Natale”.

Fra.Cat.

A Marettimo approda
la “Barca di Natale”

Molino Excelsior 



9Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su cartaEdizione del 8/12/2016

Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

Oggi ho bisogno di una zampa davvero specia-
lissima. Quella che vedete in foto è Mia , un
cocker spaniel inglese di circa 3 anni. E’ stata
trovata nelle campagne palermitane ed ha bi-
sogno di una casa e di molte cure. Il veterinario

dice che è positiva alla leishmaniosi che le ha
provocato la cheratite, ma con le dovute cure può riacquistare
l’uso della vista. Allora forza amici miei: diamo una casa a Mia
per Natale. Telefonate in redazione al numero: 0923 23185 o scri-
vete a: redazione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne che
per l’ora della pappa!!! Aspetto le vostre nuove segnalazioni.Bau,
bau!

L’ANGOLO DI BILLY

Parlano i dipendenti “pubblici” dell’opera pia. Che nessuno tutela

“Residence Marino”: l’odissea dei 5 superstiti

Sono rimasti in cinque e sono gli
ultimi sopravvissuti al “falli-
mento” dell’Ipab “Opera pia re-
sidence Marino”. Giurano e
spergiurano di essere dipendenti
pubblici. Ma di loro non si cura
nessuno, anzi: nessuno li vuole.
“Anche la mobilità abbiamo

provato, e per tutte le sedi libere

in Italia - dicono alcuni di loro -
mica solo per Trapani o per la

Sicilia. Non è che non ci sia la

possibilità, semplicemente non

c’è la volontà di farci trovare la-

voro altrove. E noi e le nostre fa-

miglie, nel frattempo, di che

dovremmo campare? ”.
L’ipab in questione è stata di-
chiarata “estinta” con decreto
del presidente della Regione si-
ciliana, Rosario Crocetta, nel lu-
glio del 2016. Con lo stesso atto
il governatore siciliano ha desti-
nato l’intero patrimonio mobi-
liare e immobiliare (debiti
compresi) al Comune di Trapani
perchè se ne facesse carico. Di-
pendenti inclusi, ovviamente.
Un bel “lascito” sembrerebbe di
primo acchito, visto che solo la
struttura del residence vale circa
17 milioni di euro. Ma come
spesso accade di questi tempi, i
lasciti non sono sempre un mo-
tivo di cui gioire. A meno che

non si tratti di banconote so-
nanti. Si scopre così che l’opera
pia in questione ha un buco di
bilancio di oltre due milioni  e
montagne di decreti ingiuntivi

per mancati pagamenti dei di-
pendenti fuori ruolo (leggasi sta-
gionali: un centinaio dal 2010 al
2016) oltrechè ovviamente dai
fornitori. Tanto che il giudice

non può più accettare i decreti
ingiuntivi dei 5 dipendenti pub-
blici superstiti, nè di nessun
altro dei numerosi pretendenti,
visto che l’Ipab è , di fatto, in
estinzione. Il Comune di Tra-
pani, nel frattempo, fortemente
“lusingato” da cotanto lascito ha
presentato ricorso al Tar per fer-
mare questo atto di “estrema ge-
nerosità”. Ottenendo la
sospensiva del provvedimento
dal Tribunale amministrativo re-
gionale. “Con questo atto del

Tar di Palermo - si leggeva nella
nota diffusa all’epoca dal sin-
daco Damiano  -  si pone al mo-

mento freno agli effetti

dirompenti che il provvedimento

regionale avrebbe avuto per le

casse del Comune di Trapani,

che avrebbe dovuto farsi carico

del notevole disavanzo del Resi-

dence Marino”. Con a margine
una nota di solidarietà per i di-
pendenti: “Sono rammaricato

per i lavoratori che dovranno

ulteriormente pagare le conse-

guenze dell’attuale stato di dis-

sesto economico del residence

Marino, ma ho dovuto tutelare,

per dovere civico e d’ufficio, gli

interessi del Comune di Trapani

che già vive da tempo una con-

dizione di sofferenza economica,

che non avrebbe potuto consen-

tire di farsi carico di ulteriori,

significativi costi a danno del-

l’intera collettività”. 
Era lo scorso 17 novembre. Il
Tar ha fissato la nuova udienza
nel giugno 2017. 
Nel frattempo i cinque dipen-
denti pubblici superstiti si re-
cano ogni giorno a lavoro per
completare le loro 36 ore setti-
manali, così come da contratto.
Peccato però che non abbiano
nulla da fare. 
E che, per fare questo nulla, così
come previsto da contratto, nes-
suno li paghi. 
Nel dettaglio, attendono le retri-
buzioni di tre mesi del 2013, 8
mesi del 2014, 4 mesi del 2015
e tutto il 2016. La maggior parte
di loro ha chiesto ed ottenuto,
anni fa, prestiti dalla finanziarie
a fronte della cessione di un
quinto dello stipendio. 
Ora si ritrovano con gli istituti di
credito alle calcagna a caccia di
crediti garantiti da buste paga
“virtuali” e a fare i conti con le
procedure di pignoramento sui
loro beni. Case comprese. Se
non suonasse come una beffa,
augureremmo loro almeno un
Sereno Natale.

Carmela Barbara

La scrittrice Simonetta Agnello Hornby sará presente ad Erice
nella giornata di venerdì 16 dicembre per una serie di eventi
collegati al convegno sulla “Dieta Mediterranea Patrimonio
Unesco” in programma a palazzo Sales il 15 e 16 dicembre. Alle
10, di venerdì 16 dicembre, al primo piano di palazzo Sales, la
nota scrittrice palermitana, residente a Londra, incontrerà stu-
denti e docenti dell’istituto Alberghiero “Florio” di Erice. Alle
17.30 al teatro Gebel Hamed incontrerà il pubblico parlando dei
suoi libri dedicati alla tradizione gastronomica siciliana e intrat-
tenendosi sul tema “Letteratura e dieta mediterranea”. L’inizia-
tiva è del Distretto Turistico Vini e Sapori di Sicilia, del Comune
di Erice e dell’Istituto Alberghiero “Florio”.

Dieta meditterranea patrimonio Unesco

Il residence Marino

Erice Domani gli uffici del
Comune di Erice rimarranno
chiusi. Verrà comunque assi-
curato il funzionamento dei
servizi essenziali di pronto in-
tervento, dei servizi del corpo
di polizia municipale e dei ser-
vizi demografici in reperibi-
lità.

Trapani Domani gli uffici
dello Iacp di Trapani saranno
chiusi per disinfestazione e di-
sinfezione dei locali. Per even-
tuali urgenze l’utente può
contattare i seguenti numeri:
Pietro Savona dirigente gene-
rale 335 1220197; Michele
Corso, area tecnica 335
1220423; Leonardo Manzo,
area tecnica 335 1218526.
L’attività riprenderà regolar-
mente nella giornata di lunedì
12 dicembre.

Trapani Sabato 10 dicembre
nella sede Unipegaso di pa-
lazzo Platamone, Gianni Ale-
manno presenterà il suo libro:
“Verità Capitale. Caste e se-
greti di Roma” in un incontro
dibattito con gli interventi di
Aldo Virzì Giornalista e di
Umberto Coppola, presidente
Ordine Avvocati Trapani. L’in-
contro sarà moderato Livio
Marrocco, presidente dell’Isti-
tuto “Nova Civitas”.

In breve...
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L’appuntamento di oggi è dedi-
cato alla tifoseria granata dopo
le ultime vicissitudini che
hanno avvolto la società gui-
data dal Presidente Vittorio
Morace. 
Per Giuseppe Peraino “la
strada mi sembra piena di
buche non perché non ho fidu-
cia al nuovo allenatore e a tutto
lo staff ma perché mi sembra
un pochettino tardi per riparare
la situazione che si è venuta a
creare. 
Abbiamo pochi punti e penso
sia abbastanza difficile recupe-
rare terreno a meno che non ci
sia una partenza sprint del
nuovo gruppo”. 
Meno pessimista è apparso Pie-
tro Farace secondo cui ”mi ri-
metto alle parole del mister del
Carpi, che ho sentito in diretta
radio, il quale ha detto che una
volta prese le consegne di una
squadra che si trovava a soli
sette punti e poi la salvò por-
tandola vicina alla zona play
off”. 
Per Marco Romano “purtrop-
poo il giocattolo sembra si sia
spezzato con la Curva che pro-
testa e gli altri tifosi a fischiare.
Nella tifoseria sembra che

manchi una certa unità di in-
tenti. Chi offende, chi difende,
chi è deluso, chi ci crede an-
cora. Come è stato detto nella
presentazione dei nuovi arri-
vati, il segreto è stare tutti uniti
vicini alla squadra. 
Non si conclude nulla facendo
la guerra. Le guerre portano
solo alla distruzione”.  
Concetta Arceri si limita solo
ad un “Forza Trapani, ce la fa-
remo”, mentre la sua amica
Matilde (non vuole rivelare il
cognome) afferma che “il cuore
dei veri tifosi granata piange a

vedere certe situazioni con un
grande allenatore che va via e
la squadra ultima in classifica.
Sarebbe un vero peccato se il
Trapani retrocedesse”.  
Poi Pietro Caruso “io il granata
ce l’ho nel sangue. Quando
sento parlare male del Trapani
non sopporto niente e nessuno.
Forza granata. Credo nel mira-
colo. Grande Vittorio Morace”. 
Alberto Santoro è nostalgico
“forse con Serse in panchina
col Carpi non avremmo perso
senza nulla togliere a Recchi.
Si notava benissimo che man-

cava un punto di riferimento
proprio là dove stazionava
Cosmi. Non conosco bene Ca-
lori ma mi auguro tanto che rie-
sca a fare il miracolo anche se
Serse rimane un grande”. 
Poi Mirella Sansica “forse il
salto di qualità dell’anno scorso
ha montato la testa a tutti. Dob-
biamo tornare con i piedi per
terra e ricordare che la serie B
se la perderemo potremo scor-
darcela per sempre. Forza Tra-
pani”.  

A.I.

Il Trapani Calcio prosegue la
preparazione per la gara esterna
di sabato contro la Virtus Entella,
partita valevole per la diciottee-
sima giornata di Serie B ed in
programma alle 15 presso lo sta-
dio Comunale di Chiavari. Il
primo allenamento per mister
Alessandro Calori si è svolto lu-
nedì assieme al neo collabora-
tore tecnico Giuseppe Ton ed al
preparatore atletico Fabio Mon-
zone. 
I granata hanno iniziato con una
prima fase caratterizzata da la-
vori di attivazione e lavoro tec-
nico sui tempi di gioco. Blocchi
intermittenti, attività sui possessi
palla, partitine 6 contro 6 ed in-
fine una gara sui 70 mt. Tutti in
gruppo ad eccezione del centro-
campista Davide Raffaello che
sta proseguendo il programma
personalizzato di riatletizza-
zione. Soddisfatto e carico per la
nuova esperienza, il tecnico gra-
nata Alessandro Calori ha par-
lato così della sua prima seduta
di lavoro con la squadra: “Dopo

due giorni di stop abbiamo
svolto un ottimo primo allena-
mento col gruppo – ha detto l’al-
lenatore del Trapani -. E’ un
capitolo nuovo, ricominciamo e
ripartiamo creando fiducia. 
Cerchiamo di lavorare per fare il
meglio di quello che si può fare.
E’ quello che ho chiesto oggi ai
ragazzi. A disposizione ho un
gruppo quasi tutto al completo,
giorno per giorno ci impegne-
remo per ottenere il massimo.
Bisogna ritrovare il gusto di gio-
care a calcio, trovare entusiasmo
e poi è necessario lavorare.
L’unica strada che conosco è
quella di migliorare attraverso il
lavoro quotidiano e di cercare di
trovare un’identità precisa. 
Ogni giorno il mio compito sarà
questo. Collaboreremo tutti in-
sieme per cercare di tirare su
questa squadra che ha qualità,
ma che deve avere anche lo spi-
rito di combattimento e – ha con-
cluso – soprattutto la fiducia e la
consapevolezza nei propri
mezzi”.

Calori: “Bisogna ritrovare il
gusto di giocare al calcio”

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Tifosi a confronto sull’attuale momento della squadra granata”

“Forza ragazzi granata. Credo nel miracolo”
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Dando uno sguardo agli incon-
tri che si disputeranno dome-
nica, nel campionato
d’Eccellenza la capolista Pa-
ceco va a giocare su un terreno
di una formazione, il Terra-
nova Gela, che non dovrebbe
reare problemi dato che oc-
cupa l’ultima posizione in gra-
duatoria. Si può ipotizzare che
i gelesi faranno di tutto per
guadagnare punti preziosi ma
la forza dei pacecoti, con otto
successi su tredici gare, non
dovrebbe avere problemi di
sorta. Il  Gela ha la peggior di-
fesa del campionato con 25
reti subite.  La Riviera Marmi
se la vedrà sul rettangolo di
gioco dell’Alba Alcamo che si
trova in seconda posizione as-
sieme al Troina (24 punti). I
custonacesi, partiti da coraz-
zata, non stanno rispettando le
aspettative. Probabilmente
hanno bisogno di fare un
bagno d’umiltà e ritrovare la
concentrazione perduta.
L’Alba ha una tra le difese
meno perforate e la Riviera si
trova più sotto di due lun-
ghezze. Il Dattilo Noir alla ri-
cerca della settima vittoria
riceve un Licata non al top

della condizione e sicuramente
ha tutte le carte in regola per
ottenere i tanto agognati tre
punti. In Promozione il Cinque
Torri va a giocare sul campo
della regina  Raffadali. Ancora
una formazione agrigentina da
affrontare per i trapanesi. Tra
le due compagini ci sono 29
punti di scarto. E’ chiaro che
per il Cinque Torri, ancora a
corto di successi, sarà impresa
ardua cercare punti proprio lì.
In  Prima Categoria il Fulga-
tore, dopo l’exploit del suc-

cesso sul terreno della capoli-
sta Nuova Sportiva del Golfo,
riceve il Città Cinisi, squadra
che si trova al nono posto a 11
punti. Il Fulgatore, che vanta
ottimo attacco e impenetrabile
difesa, non dovrebbe avere
problemi e spera in un altro
tonfo della Nuova Sportiva
che sarà di scena a Strasatti. I
fulgatoresi (nella foto) sperano
nel sorpasso, considerato che
l’altra seconda, lo  Sciacca,
sara a Ribera. In Seconda Ca-
tegoria la Juvenilia derelitta in

ultima posizione vedrà sul
proprio terreno il  S. Lorenzo
quarto in graduatoria e non
sarà facile. Il Custonaci farà
tappa sul campo della Maza-
rese. Le due squadre hanno la
stessa posizione con otto
punti. Infine il Valderice, con-
siderato che la capolista Gibel-
lina riposerà,  spera in un
riavvicinamento alla vetta. I
valdericini tenteranno il col-
paccio sul terreno della Nuova
Jetas con una sola vittoria nel
carniere.  

Grande serata di Kickboxing
ma soprattutto di spettacolo di
fronte a numerosi spettatori a
Mazara del Vallo che hanno
assistito alla performance
delle quattro migliori atlete
italiane che si sono affrontate
in una serie di incontri di
grande livello che alla fine
hanno visto vincere Martina
Bernile. 
Il Torneo Elite Pro Fikbms-
Coni specialità Kickboxing -
Low Kick categoria 50 kg
Femminile 3x3 no protezioni,
si è tenuto al Palazzetto dello
Sport di Contrada Affacciata
con la partecipazione delle
prime quattro della classifica
rating nazionale di categoria:
Martina Bernile
dell’A.S.D.Rendoki Dojo
91026 di Mazara del Vallo;
Mara Sadocco dell’A.S.D.
Iron Dojo Team Monselice di
Padova; Laura Lombardi del
Last Round di Roma e Mar-
tina Loi dell’ATP Team An-
selmi di Roma. 

Alla manifestazione era pre-
sente anche il campione inter-
nazionale di Kickboxing
Robin Van Roosmalen che ha
effettuato  uno stage molto in-
teressante e particolarmente
seguito di fronte a tanti appas-
sionati della disciplina.
Grande la soddisfazione di
Francesco Vaccaro, che è stato
il promoter dell’incontro “I
miei ringraziamenti vanno all’
Amministrazione Comunale e
all’Assessore Bilardello  per il
notevole supporto offertoci e
per averci accontentato in
tutto e per tutto.. E’stata senza
alcun dubbio una serata che ha
divertito e deliziato i numerosi
appassionati giunti al palaz-
zetto. Serate splendidi e tanto
seguite come questa vanno si-
curamente ripetute all’insegna
del vero e sano sport. 
Un vero appuntamento di
grande caratura internazionale
che ha offerto uno spettacolo
non indifferente ”.   

Grandi campioni di Kickboxing
al Palazzetto di Mazara 

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Nel torneo di Prima Categoria il Fulgatore cerca il sorpasso in vetta

In Eccellenza il Paceco potrebbe allungare




